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PAOLO GIR

Poesie

ANTOLOGIA

L’ora di Pan

La calura

preme sulla luce

di larici soli

0 a gruppo,

al passo simile

di chi mai ritorna.

Non chiedo ’amore

ma "’ombra d’un attimo
che m’avvicini al loro tronco
tutt’uno con I’eterna
scorza d’anni,

ferita.

«Quaderni grigionitaliani», LXXIV, 3 (luglio 2005).
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ANTOLOGIA

Fantasmagoria seria

Attendi...

e I'alito s’illuminera

di sole.

Sara un abbaglio
delirante

di lontani paesi

e di fiorenti vigne.

E T’alba si affondera

col tramonto.

Forse una mano

s’aprira al tuo respiro

e tutt’uno svanira

In una mai vista

conca d’oblio.

Un sogno non &

e neanche un’illusione:
ricordo forse d’'una tramontata estate
o d’un meriggio a venire.
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